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Torna il Vinitaly
tra ansie e speranze
Scenario incerto a causa dei dazi ma numeri da record

I NUMERI
4mila aziende
presenti nei
diciotto
padiglioni,
migliaia di
operatori
provenienti
sia dall’Italia
che da 140
nazioni,
30mila buyers
della domanda
internazionale,
Stati Uniti
compresi

BARBARA POLITI

l «Rilanciare il futuro del
vino italiano, guardando oltre
la minaccia dei dazi». È questa
la mission emersa nella pre-
sentazione di quella che si pro-
pone come l’edizione dei re-
cord del Vinitaly. I numeri del-
la più grande agenda business
del made in Italy enologico,
infatti, sono considerevoli:
4mila aziende presenti nei di-
ciotto padiglioni, migliaia di
operatori provenienti sia
dall’Italia che da 140 nazioni,
30mila buyers della domanda
internazionale, Stati Uniti
compresi. Presupposti che ar-
rivano dopo il primato
dell’export del vino italiano re-
gistrato nel 2024 (8,1 miliardi di
euro, con un più 5,5 per cento) e
in mezzo alla tempesta causata
dalla querelle sui dazi Usa. Il
Vinitaly 2025, di scena a Ve-
ronafiere dal 6 al 9 aprile, met-
terà al centro del confronto an-
che la preoccupazione per i da-
zi, nonostante il vino «viva un
buon momento». Parola di Lol-
lobrigida, che nel commentare
positivamente i dati relativi
all’export, ha riferito «che si
tratta di buon punto di par-
tenza per poter crescere an-
cora, perché l’Italia è un’ec -
cellenza e non ha motivo di
fermarsi». Lo spinoso nodo dei
dazi farà capolino nell’edizione
numero 57 della manifestazio-
ne, insieme ai temi più cari
della valorizzazione del vino,
del lavoro delle imprese, della
qualità italiana e dell’interna -
zionalizzazione. «Oggi il Vini-
taly rappresenta l’aggregatore
naturale del vino italiano sui

principali mercati target. Un
posizionamento che intendia-
mo rafforzare ulteriormente,
mettendo a disposizione della
politica e delle imprese tutto il
nostro know-how, per soste-
nerle nelle sfide derivanti dal
complesso scenario attuale,
tracciando anche nuove rotte
di destinazione», ha ricordato

il presidente di Veronafiere,
Federico Bricolo. «La svolta
iniziata dieci anni fa, con la
divisione netta tra business in
fiera e wine lover in città, è
oggi irreversibile e dovrà tro-
vare un ulteriore sviluppo nei
futuri piani strategici di Ve-
ronafiere – ha spiegato l’am -
ministratore delegato, Mauri-
zio Danese –. Il potenziamento
del calendario estero sulle

principali aree della domanda
e l’ottimizzazione degli inve-
stimenti per amplificare l’eco -
sistema del brand fieristico del
vino italiano sono le direttrici
che consentiranno a Vinitaly
di essere sempre più interna-
zionale e orientato alle esigen-
ze delle aziende». Tra le novità
più eclatanti, c’è il primo in-

gresso ufficiale dei vini “No -
Lo”, sia nel programma della
rassegna che nell’area esposi-
tiva “Mixology”. I focus saran-
no due: il primo sulle attese del
mercato e il secondo sulle tec-
nologie 0.0. Spazio anche ai
RAW Wine e ai vini di Am-
phora Revolution, ma anche
all’enoturismo. Debutterà, in-
fatti, il numero zero di “Vi -
nitaly Tourism”, con la par-

tecipazione di tour operator
nazionali ed esteri specializ-
zati da Stati Uniti, Spagna e
Germania. Un progetto che, in
prospettiva, potrebbe entrare
anche nei palinsesti delle tappe
estere della manifestazione in
Asia, Sud e Nord America. Il
palcoscenico globale del vino
italiano è stato ufficialmente
presentato a Roma, alla pre-
senza dei vertici di Veronafiere
e dei rappresentanti istituzio-
nali e di settore. L’internazio -
nalizzazione, come detto, re-
sterà una priorità assoluta del-
la manifestazione e del piano di
incoming realizzato in colla-
borazione con Agenzia ICE.
«Sono mille e duecento i top
buyers accreditati e ospitati a
Verona –. ha annunciato il di-
rettore generale dell’iniziativa,
Adolfo Rebughini – Una sele-
zione profilata da 71 Paesi, sei
in più rispetto allo scorso anno.
Un risultato non scontato, con-
siderate anche le tensioni geo-
politiche».
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CAPITANATA
Carla Costantino
confermata segretaria
della Cisl di Foggia

l Carla Costantino (nella foto) è stata riconfermata nel ruolo di
Segretario generale della Cisl di Foggia. L’elezione è avvenuta al
termine del XX Congresso territoriale ‘Nuovi orizzonti al lavoro’,
svoltosi a Foggia e a Manfredonia. Con Carla Costantino, sono
stati eletti componenti di segreteria Mohammed Elmajdi ed
Angelo Sgobbo.

Alla due giorni congressuale hanno preso parte Sauro Rossi
segretario confederale della Cisl nazionale, Antonio Castellucci,
segretario generale della Cisl Puglia, i delegati elettori, autorità e
i rappresentati delle istituzioni e della Chiesa.

“Credo che il percorso della Cisl di Foggia sia tracciato da
tempo sulla strada delle proposte e della richiesta di azionare
intese interistituzionali per lo sviluppo del territorio della
provincia di Foggia – afferma
Carla Costantino – Nel corso
del nostro congresso, che ha
fatto registrare una partecipa-
zione incredibile e straordina-
ria, abbiamo ribadito l’esigen -
za impellente di alleanze co-
struite intorno a. lavoro. Le
priorità sono note: una agri-
coltura moderna, tecnologica,
attrattiva e sostenibile; la rea-
lizzazione di opere ed infra-
strutture per i collegamenti
viari che vedono il Subappenino Dauno e l’entroterra garganico
in condizioni inaccettabili; la realizzazione delle condotte di
collegamento dalle dighe molisane alla Diga di Occhito ed una
nuova diga a Piano del Limiti; gli interventi per un welfare
sostenibile che contempli il potenziamento e la nuova orga-
nizzazione della medicina territoriale; le nuove assunzioni nella
sanità e nel comparto pubblico, coordinate con gli interventi di
spesa della Regione Puglia; l’assunzione di responsabilità da
parte delle imprese che la sicurezza sui luoghi di lavoro è un
investimento produttivo e premiante; la realizzazione di strut-
ture turistiche recettizie intorno ad un modello turistico con-
certato e condiviso; una strategia di promozione del territorio
fondata sulla valorizzazione di siti, storia, culture, radici, col-
tivazioni, produzioni, filiere non spezzate; una nuova stagione
della lotta all’illegalità, allo sfruttamento lavorativo, al ca-
poralato; upskilling e reskilling in molte aziende per non lasciare
indietro nessun lavoratore, garantendo l’adeguamento alle nuove
sfide del mercato del lavoro; l’identificazione di una strada che
protegga il lavoro, scongiuri i pericoli e governi l’intelligenza
artificiale”.
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lCon la costruzione di una condotta di soli
10 chilometri, è possibile recuperare una par-
te rilevante dei 200 milioni di metri cubi
d’acqua che -annualmente- confluiscono a
mare dalla diga del Liscione, in Molise, con-
vogliandone una quota verso la diga di Oc-
chito, così da poterla utilizzare per le esi-
genze irrigue della Capitanata. Si torna a
discutere del “grande tubo” che potrebbe al-
leggerire la sete d’acqua dell’agricoltura fog-
giana. La discussione è sui tavoli regionali,
non senza qualche difficoltà di intendersi, ma
a livello di organizzazioni agricole si registra
una accelerazione come quella appena fir-
mata dalla Coldiretti di Foggia e del Molise.

Con oltre 500mila ettari di superficie agri-
cola utilizzata, quello di Foggia è uno dei più
vasti distretti agricoli naturali d’Europa. Per
l’ulteriore sviluppo di alcune colture d’ec -
cellenza della Capitanata, quella del pomo-
doro su tutte ma più in generale per tutto il
settore dell’ortofrutta, potenziare la risorsa
idrica a uso irriguo è fondamentale. Un po-
tenziamento necessario anche se si vuole
favorire la nascita di nuovi complessi in-
dustriali nel settore della trasformazione
agroalimentare, decisivo per completare la
filiera e incrementare il valore aggiunto delle

produzioni.
Unità d’intenti tra Coldiretti Molise e

l’omologa organizzazione della Puglia affin-
ché il surplus di acqua trattenuta nella diga
del Liscione, in territorio di Guardalifera
possa essere ceduto dietro compensazioni al-

la vicina Puglia a beneficio in particolare del
territorio foggiano, «in forza di una solida-
rietà effettiva e non solo dichiarata». Con-
vergenza anche "per fare pressing affinché
vengano finalmente realizzate le infrastrut-

ture irrigue che garantiscano l’acqua ad uso
potabile e per l’irrigazione dei campi, rispon-
dendo alle esigenze delle aree interne del
Molise che non risultano ancora servite». E’
questo il risultato del tavolo di confronto che
si è tenuto nella sede Coldiretti di Termoli a

cui hanno partecipato il presi-
dente e il direttore di Coldiretti
Puglia, Alfonso Cavallo e Pietro
Piccioni, il presidente di Coldi-
retti Molise, Claudio Papa, il vi-
cepresidente e i direttori regio-
nali, Adamo Spagnoletti e Aniel-
lo Ascolese, oltre al presidente di
Coldiretti Foggia, Mario de Mat-
teo.

«Rispetto agli accordi sotto-
scritti tra Molise e Puglia a par-
tire dal 1978, è necessario - ha
detto Alfonso Cavallo - imprime-
re un’accelerata al progetto che
prevede la realizzazione di una
condotta di 10 km per drenare

acqua dall’invaso del Liscione fino all’invaso
di Occhito». Un’opera che «è necessaria in
realtà proprio per le aree più interne del
Molise - ha evidenziato Pietro Piccioni - pri-
ma ancora che per la Puglia».

A rischio le colture irrigue in provincia di Foggia

Pressing per sbloccare i lavori
alla condotta del «Liscione»
E assicurare più acqua ai 500mila ettari agricoli del Foggiano
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